
ISCRIZIONE 
Il convegno è rivolto a medici, psicologi, insegnanti, 
educatori professionali, infermieri, operatori della 
riabilitazione. 
Sono stati attribuiti: 
10,5 crediti ECM 
PROVIDER ECM per ISCRIZIONI: 
IKOS s.r.l. - Tel. 011.377717 
www.ikosecm.it;  segreteria@ikossrl.com  
 
L’evento ‘Dal contagio al contatto si terrà in modalità mista, ovvero il 
venerdì online, con modalità Webinar, mentre il sabato si svolgerà in 
presenza presso la sede Centro Congressi di Alessandria. 
 
E’ possibile tuttavia, sia l’iscrizione all’intera iniziativa, sia l’iscrizione alla 

sola giornata di venerdì 25 marzo. 4,5 crediti ECM 
 
Quote di iscrizione entro il 01/03/22 (IVA inclusa) 
 

Intero convegno 
Con crediti ECM: 55 € Senza 
crediti ECM: 45 € 
Con crediti ECM: Soci Alboran, 
S.I.Ps.A, COIRAG 45 € 
Senza crediti ECM: Soci 
Alboran, S.I.Ps.A, COIRAG: 35 € 
 Studenti 20: €  
Link per l’iscrizione: 
https://www.ikosecm.it/da
l-contagio-al-contatto-le-
istituzioni-in-gioco.html 

Solo la giornata online di venerdì 
Con crediti ECM: 45 € 
Senza crediti ECM: 35 € 
Con crediti ECM: Soci Alboran, 
S.I.Ps.A., COIRAG 35 € 
Senza crediti ECM: Soci Alboran, 
S.I.Ps.A, COIRAG: 25 € 
Studenti: 15 € 
Link per l’iscrizione: 
https://www.ikosecm.it/webina
r-dal-contagio-al-contatto-le-
istituzioni-in-gioco.html 

 
Quote di iscrizione entro il 15/03/22 (IVA inclusa) 
 

Intero convegno 
Con crediti ECM: 70 € 
Senza crediti ECM: 60 € Con 
crediti ECM: Soci Alboran, 
S.I.Ps.A, COIRAG: 50 € 
Senza crediti ECM: Soci 
Alboran, S.I.Ps.A, COIRAG: 40 € 
Studenti 20: €  
Link per l’iscrizione: 
https://www.ikosecm.it/da
l-contagio-al-contatto-le-
istituzioni-in-gioco.html 
 

Solo la giornata online di venerdì 
Con crediti ECM: 60 € 
Senza crediti ECM: 50 € 
Con crediti ECM: Soci Alboran, 
S.I.Ps.A., COIRAG: 40 € 
Senza crediti ECM: Soci Alboran, 
S.I.Ps.A, COIRAG: 30 € 
Studenti: 15 € 
Link per l’iscrizione: 
https://www.ikosecm.it/webina
r-dal-contagio-al-contatto-le-
istituzioni-in-gioco.html 

 

 

 

L’evento ‘Dal contagio al contatto' si terrà in 
modalità mista, ovvero il venerdì online, con 

modalità Webinar, nel rispetto delle 
normative vigenti, mentre il sabato si svolgerà 
in presenza presso la sede Centro Congressi 

Alessandria, piazza F. de André 76, 
Alessandria. 

 

Il gruppo di lavoro che ha preparato il 
convegno vuole tener conto delle 

trasformazioni che la pandemia ha introdotto, 
offrendo la possibilità di lavorare online, vicino 
da lontano, ma si propone altresì di ritrovare il 

contatto grazie al lavoro di gruppo con lo 
Psicodramma analitico. 

 

Il comitato organizzatore, attenendosi alle 
normative vigenti, valuterà la possibilità, 

qualora il protrarsi della pandemia lo richieda, 
di  trasferire online anche la seconda giornata, 

attualmente prevista in presenza. 

 

 

 

      
 
 

Alessandria 
25-26 marzo 2022 

 

DAL CONTAGIO AL CONTATTO:  
le Istituzioni in gioco 

EVENTO FORMATIVO 
    

 
Immagine tratta dall’opera ‘Astrazioni’  

di Caterina Giansiracusa 
…Il contatto che crea le forme...  

 
 
 

www.ikosecm.it 
       
 
     Con il Patrocinio di 

 



VENERDÌ 25 MARZO 2022 
 
14.00 -14.30 Registrazione partecipanti 
 
Saluto delle Autorità 
Presidente Alboran 
(Dott.ssa Elena Malaspina) 
 
14.30-15.00  Introduzione ai lavori e moderatore 
Dott.ssa Elisabetta Mussio 
 
  Relazioni magistrali 
 
15.00-15.45 Dott.ssa Nicoletta Livelli 
‘Contagio temuto, contagio auspicato nelle istituzioni 
e fra istituzioni’ 
16.00-16.45       Dott.ssa Elena Vegni 
'Gli effetti della pandemia da Covid-19 sul benessere 
psicologico: interventi e riflessioni per il futuro.' 
17.00-17.45       Dott. Stefano Laffi 
'Il valore dell'inesperienza' 
 
18.00-18.15      Pausa caffè 
 
18.15 –19.00 Discussione 
 

 
 
 
 
 
 

SABATO 26 MARZO 2021 
9.00-9.30  Introduzione ai lavori e moderatore 
Dott.ssa Elisabetta Mussio 
9.30-10.30 Tavola rotonda  

Minori e Covid  
‘Attraversare il contagio. L’esperienza della Struttura 
Complessa di Psicologia dell’ASL di Vercelli.’ 
Dott.ssa Alessandra Grimaldi 
Adolescenti e Covid 
‘Microcosmi istituzionali e acuzie pandemica. Fratture 
e ricomposizioni.’ 
Dott. Stefano Cassola  
Adulti e Covid  
'Il contagio delle idee, la contaminazione tra i 
contenuti terapeutici e gli strumenti informatici: il 
progetto Clips.' 
Dott.ssa Daniela Barbini e Dott. David Micheli 
10.30-11.00 Pausa caffè 

11.00-12.30 Gruppi Mediani di elaborazione 
esperienziale sulle tematiche trattate, condotti con la 
tecnica dello Psicodramma Analitico. Entrambi i 
gruppi mediani saranno condotti dalle Dott.sse 
Ester Ferrando, Francesca Lodigiani, Maria Teresa 
Lerda, Elena Malaspina 
 
12.30-14.00 Pausa pranzo  

14.00-16.00 Gruppi Mediani  

Introduzione spunti clinici dei Dott.ri Daniela 
Barbini, Renata Cirrito, Patrizia Farello, Claudio 
Merlo 
 
16.30-17.30 Plenaria conclusiva ed ECM 
Dott.ssa Laura Scotti 

 
RELATORI VENERDì  25 marzo 

Nicoletta Livelli Psicologa, psicoterapeuta, psicosocioanalista, formatrice. 
Past President Ariele Psicoterapia, Docente COIRAG. Docente a contratto di 
Dinamiche e Processi nelle istituzioni presso la facoltà di Psicologia Cattolica 
del Sacro Cuore di Brescia. 
Stefano Laffi Sociologo, cofondatore di “Codiciricerche” dove dirige la rivista 
“Codici 404” di Milano e svolge ricerca, consulenza, valutazione e 
formazione. Numerose pubblicazioni per le riviste 'Lo straniero' e ‘Gli asini' 
di Roma. Vari incarichi di docenza presso le Università Bicocca, Cattolica e 
Politecnico di Milano. 
Elena Vegni Professore Associato di Psicologia Clinica, Dip. Scienze della 
salute, Università degli Studi di Milano. Laureata in filosofia e  psicologia, 
psicoterapeuta gruppista modello psicodramma moreniano, formata EMDR 
e presso John Hopkin’s University Baltimora (U.S.A.). Autore di 70 
pubblicazioni, attualmente Direttore ff Unità Operativa Complessa di 
Psicologia Clinica dell’ ASST Santi Paolo e Carlo di Milano. 
 
RELATORI e CONDUTTORI GRUPPI SABATO 26 marzo 
Daniela Barbini Psicologa, psicoterapeuta, psicodrammatista, socio SIPsA, 
docente COIRAG, consulente SS SerD Boifava- SC SerD territoriale ASST Santi 
Paolo e Carlo di Milano, esperto ex art. 80 O.P. C.C. Torre del Gallo di Pavia. 
Stefano Cassola Dottore in filosofia, psicoterapeuta ad orientamento 
psicoanalitico. 
Renata Cirrito Psicologa, psicoterapeuta ad orientamento psicoanalitico, 
consulente presso struttura psichiatrica, libera professionista. 
Patrizia Farello Psicologa dell’educazione e dell’apprendimento, 
pedagogista, ex insegnante. 
Ester Ferrando Psicologa, psicoterapeuta ad orientamento psicoanalitico, 
psicodrammatista, didatta SIPsA, socio Alboran, docente COIRAG, libera 
professionista. 
Alessandra Grimaldi Psicologa, psicoterapeuta, Dirigente psicologo ASL di 
Vercelli, socio SIPsA, socio Alboran, docente COIRAG.  
Maria Teresa Lerda Psicologa, psicoterapeuta ad orientamento 
psicoanalitico, psicodrammatista, didatta SIPsA, socio Alboran, docente 
COIRAG, libera professionista.  
Francesca Lodigiani Psicologa, psicoterapeuta, psicodrammatista, socio 
SIPsA, socio Alboran, docente COIRAG, collaboratore SMI CAD Milano, libera 
professionista. 
Elena Malaspina Psicologa, psicoterapeuta, psicodrammatista, Presidente 
Alboran, socio SIPsA, docente COIRAG, consulente Istituto Mondino, libera 
professionista.  
Claudio Merlo Psicologo, psicoterapeuta, psicodrammatista, Past President 
COIRAG, socio fondatore, didatta e past President Alboran, socio didatta e 
Past President SIPsA, docente COIRAG, libero professionista. 
David Micheli Educatore professionale SS SerD Boifava-SC SerD Territoriale 
ASST Santi Paolo e Carlo di Milano. 
Elisabetta Mussio Psicologa, psicoterapeuta, socio SIPsA, vice presidente 
Alboran, docente COIRAG, consulente ASL AL, libera professionista. 
Laura Scotti Psicologa, psicoterapeuta, psicodrammatista, Past Preside e 
docente Scuola COIRAG, socio fondatore e didatta Alboran, socio didatta 
SIPsA, libera professionista. 
 



La pandemia Covid 19 ha costituito un evento 
traumatico mondiale, che ha attraversato molteplici 
fasi, esponendo la popolazione ad una reiterata 
condizione di crisi, incertezza e necessità di 
cambiamento. 

Si sono osservati due opposti fenomeni a livello sociale 
che hanno segnato in modo netto il mondo delle 
relazioni e del lavoro. Ci si è trovati sommersi da una 
dimensione di immobilismo totale in particolare 
durante il primo lockdown; per molte categorie 
(ristoratori e bar, palestre, mondo dello spettacolo e 
culturale a vari livelli) ciò si è ripetuto anche durante la 
seconda ondata. Al contrario, altre categorie 
professionali si sono trovate a raddoppiare il proprio 
carico di lavoro e di attivazione emotiva (medici, 
infermieri, farmacie, alimentari). 

La reazione soggettiva alla pandemia è stata 
caratterizzata da due posizioni speculari a ciò che stava 
accadendo a livello sociale: qualcuno si è bloccato, o 
rassicurato dal divieto di uscire di casa, vivendo le 
pareti domestiche come un guscio protettivo, o 
sopraffatto dalla limitazione della libertà personale e/o 
dagli eventi traumatici (ospedalizzazione propria o di 
persone care o lutti); qualcun altro ha trovato nella crisi 
gli elementi per provare a imparare nuove cose (tutti 
abbiamo acquisito maggiori competenze informatiche, 
ad esempio).  

Allo stesso modo, le Istituzioni socio sanitarie ed 
educative, a seconda della loro organizzazione e della 
loro specificità, si sono trovate a reagire talvolta con 
l’immobilismo e la staticità, talvolta in maniera creativa 
e produttiva. In conseguenza di ciò, a seconda 
dell’appartenenza ad un’Istituzione o all’altra, gli 
operatori erano “contagiati” dall’impossibilità di 
continuare a lavorare, in alcuni casi, o dalla voglia di 
trovare soluzioni creative, in altri. Si è così assistito al 
fermo totale di alcuni servizi e, in altre realtà, al fiorire 
di iniziative, prevalentemente online. 

Nell’osservare i movimenti sociali ed istituzionali si può 
riconoscere, inoltre, un isomorfismo nella dialettica tra 
cittadini e Governo, confrontata a quella tra operatori 
e vertici istituzionali. A livello sociale, le reazioni dei 
cittadini, in relazione alle decisioni provenienti dal 
Governo per fronteggiare l’emergenza pandemica, 

erano caratterizzate da atteggiamenti critici e di 
rabbia, che affondavano le radici nell’aspettativa che i 
governanti trovassero risposte risolutive e rassicuranti. 
Accanto a ciò lo slogan “tutti uniti ce la faremo” 
sembrava favorire l’emergere di un movimento 
fusionale nella popolazione, per contrastare l’angoscia 
di morte. Negli ambiti istituzionali il personale 
dipendente, in modo analogo, attraversato da vissuti di 
rabbia, si aspettava che la parte dirigenziale fosse in 
grado di trovare risposte rapide ed efficaci, oscillando 
tra un atteggiamento di disinvestimento passivo 
rispetto al proprio ruolo professionale e il desiderio di 
riprendersi cura dei legami, assumendosi la 
responsabilità del processo di gestione dell’emergenza.  

Si è verificato inoltre un fenomeno di particolare 
interesse, che ha coinvolto in prima battuta le realtà 
associative, ovvero l’insorgenza di una molteplicità di 
iniziative volte a promuovere la condivisione ed il 
confronto su ciò che stava accadendo, sia rispetto 
all’impatto emotivo soggettivo nel vivere una 
situazione di isolamento, sia rispetto al mantenimento 
della funzione professionale di cura. 

I professionisti che già si occupavano della cura dei 
legami hanno proposto nuove modalità che 
permettessero di non sospendere il contatto personale, 
non solo con i pazienti, ma anche tra colleghi, provando 
ad incrementare il lavoro ed il confronto in rete, ovvero 
sia il lavoro attraverso il web sia lo stringersi di legami 
nella comunità professionale. Tale movimento si è 
attivato fin da subito nell’ambito privato, ove le 
modalità organizzative erano più immediate. Nei 
Servizi Pubblici, laddove la responsabilità è distribuita 
su vari livelli gerarchici ed è meno diretta sul singolo 
professionista, si è riscontrato, più sovente ma non in 
tutti i casi, un iniziale blocco ed una maggiore lentezza 
a mettere in campo nuove modalità operative. 

Il Convegno si propone attraverso i contributi delle 
relazioni magistrali e del lavoro nei gruppi di far 
emergere ipotesi di lavoro non casuali, segnalare 
abilità, progettare soluzioni verificabili e pensate per 
tentare di dare risposte alle questioni che la pandemia 
ha fatto emergere dalla resistenza generalizzata delle 
Istituzioni e dei singoli al cambiamento. 

 

 
RESPONSABILE SCIENTIFICO: Laura Scotti  

 
COMITATO ORGANIZZATORE: Barbini D., Cassola S., 
Cirrito R., Farello P., Ferrando E., Grimaldi A., Lerda 
M.T., Lodigiani F., Malaspina E., Mascolo I., Merlo C., 
Mussio E., Scotti L. 
 

Per informazioni Segreteria Alboran: Cell. 347. 
8223074  (si prega di inviare messaggio whatsapp 
oppure SMS preliminarmente oppure di scrivere 
all’indirizzo mail elimus73@gmail.com) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                
https://www.alboranpsicoterapia.com/  

 


